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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede locale di Terra d’Arneo - Nardò 
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale Luisa Stapane  
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* Chiesa dell’Odegitria 

Secolo di costruzione IX -X sec 

Comune e Regione  Galatone (LE), Puglia  

Diocesi Nardò Gallipoli 

Proprietario Curia 

Fruibilità Completa x Parziale Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: 

Si trova nel centro dell'abitato, in via Tunisi-angolo Piazza Itria, sulla strada principale che nel 

passato univa i grossi feudi di Fulcignano e Galatone. 

 

Notizie storiche: 

È una delle testimonianze più antiche del periodo bizantino nel Sud Italia.  

Fu costruita dai monaci basiliani del vicino Cenobio di S. Nicola di Pergoleto negli ultimi decenni 

del 1100, su una cripta risalente molto probabilmente ai sec. VII-VIII.  

La Chiesa fu distrutta in parte dal terremoto del 1743, poi abbandonata, infine recuperata nel 1984-

85.  

 

Descrizione della chiesa: 

Nella chiesetta è collocata la statua bizantina della Madonna di Costantinopoli, databile tra la fine 

del 1200 e gli inizi del 1300, portata via dalla Chiesa Madre di Galatone e abbandonata nel bosco 

della Cenata Vescovile di Nardò.  

Notevoli i resti originari della parte absidale esterna e interna, con l'affresco centrale della Madonna 

dell'Odegitria e di S.Eligio. 

L'edificio religioso risalente al XII secolo, è uno scrigno di affreschi preziosissimi che vanno dal 

periodo angioino al Settecento. Custodisce anche la statua della Madonna di Costantinopoli, una 

scultura monolitica in pietra leccese, riferibile a Francesco Bellotto, che la scolpì alla fine del 

Quattrocento e che fino al 1955 era venerata nella Collegiata dell'Assunta. 

 
(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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